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P O P O L A R I
GRUPPO CONSILIARE
REGIONE PUGLIA         IL PRESIDENTE
Prot. 16  del   26 / 10 /2015




Al Sig.Presidente del Consiglio Regionale

Dott. Mario Loizzo



PROPOSTA DI LEGGE

“Funzioni amministrative relative all’istruttoria e al rilascio di autorizzazioni per gli elettrodotti con tensione pari o inferiore a 150 KW”


Relazione:
Procedure di autorizzazione alla costruzione ed esercizio per infrastrutture lineari energetiche delle reti energetiche L.R. 25/2008. Artt. 52 e segg. del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i.
La L.R. 25/2008 disciplina l’esercizio di funzioni amministrative di competenza regionale, già attribuite alle amministrazioni provinciali e comunali in forza del punto 4 della lettera b) del comma 1 dell’articolo 4, come sostituito dall’articolo 27, comma 4, della legge regionale 11 maggio 2001, n. 13, e del punto 5 della lettera b) del comma 1 dell’articolo 5, come modificato dall’articolo 27 della legge regionale 22 febbraio 2005, n. 3, della legge regionale 30 novembre 2000, n. 20 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi nelle materie delle opere pubbliche, viabilità e trasporti), in materia di costruzione ed esercizio delle linee e impianti per il trasporto, la trasformazione e la distribuzione di energia elettrica, comunque prodotta, al fine di assicurare: disciplina l’esercizio di funzioni amministrative di competenza regionale, già attribuite alle amministrazioni provinciali, in materia di trasformazione e la distribuzione di energia elettrica, comunque prodotta con tensione non superiore a 150.000 volt.
Tale funzione amministrativa deriva come detto, dall’applicazione dell’art. 4 comma 4 della Legge Regionale n. 20/2000 Pubblicata nel B.U.R. Puglia 13 dicembre 2000, n. 147. (Comma così sostituito dall'art. 27, comma 4, L.R. 11 maggio 2001, n. 13 ) che conferisce alle province la competenza per l’esercizio dell'attività amministrativa relativa a “istruttoria e il rilascio di autorizzazioni per gli elettrodotti con tensione pari o inferiore a 150 KW”. 
Nell’ambito delle competenze inerenti i procedimenti autorizzativi relativi alla costruzione e all’esercizio di linee e impianti elettrici ai sensi della L.R. 25/2008 vi è per talune pratiche la necessità di avviare le procedure espropriative in ottemperanza al Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità). 
Ai sensi del comma 2, dell’art. 52-sexies, del DPR n. 327 del 08/6/2001 e ss.mm.ii., “le funzioni amministrative in materia di espropriazione di infrastrutture lineari energetiche che, per dimensioni o per estensione, hanno rilevanza o interesse e esclusivamente locale sono esercitate dal comune”.
La gran parte degli elettrodotti con tensione pari o inferiore a 150 KW presentano uno sviluppo lineare molto spesso incluso nell’ambito dei confini dei singoli comuni. 
Tale ricorrente circostanza rende necessario un intervento legislativo teso ad eliminare dispersioni procedimentali che si vengono a determinare allorquando il combinato disposto della LR 8/2005 e l’art. 52-sexies, del DPR n. 327 del 08/6/2001 tende a disgregare le procedure fra l’ente provincia delegato al rilascio dell’autorizzazione ed il comune competente in materia di procedure espropriative.
Il riallineamento delle disposizioni normative citate si può attestare sulla definizione esplicita “delle infrastrutture lineari energetiche che, per dimensioni o per estensione, hanno rilevanza o interesse e esclusivamente locale” le quali possono identificarsi con tutte le linee che si sviluppano nell’ambito di un unico territorio comunale. 
In tal caso la competenza provinciale rimarrebbe nella circostanza prevista all’art. 5 comma 2 della LR 25/2008: “Qualora l’impianto interessi il territorio di due o più province, la domanda va presentata per l’istruttoria alla provincia il cui territorio sia interessato in via prevalente, acquisendo il parere delle altre province interessate dall'opera.”, oltreché nel caso di elettrodotti che interessano territori di due o più comuni. 
Pertanto al fine di assicurare un maggior grado di efficienza nella gestione delle funzioni relative al procedimento relativo all’istruttoria e al rilascio di autorizzazioni per gli elettrodotti con tensione pari o inferiore a 150 KW, e nel quadro del riordino del sistema di governo regionale e territoriale che tende ad attribuire ai comuni e alle loro forme associative quelle funzioni che si prestano ad essere esercitate al livello istituzionale di maggior prossimità al cittadino, si propone l’adozione della seguente proposta di Legge Regionale:
“Funzioni amministrative relative all’istruttoria e al rilascio di autorizzazioni per gli elettrodotti con tensione pari o inferiore a 150 KW”

art.1
Il comma 4 dell’art.4 della LR 20/2000 come sostituito dall'art. 27, comma 4, L.R. 11 maggio 2001, n. 13 , è così sostituito: “L'istruttoria e il rilascio di autorizzazioni per gli elettrodotti con tensione pari o inferiore a 150 KW e con estensione che interessi due o più comuni”

art.2
Al comma 2 dell’art. 5 della LR 20/2000 dopo la lettera b) è aggiunta la seguente disposizione: d) l’istruttoria e il rilascio di autorizzazioni per gli elettrodotti con tensione pari o inferiore a 150 KW con estensione limitata al territorio di un singolo comune

art.3
 L’esercizio delle attività tecnico amministrative, così come delegate, decorre dalla data di entrata in vigore della presente legge e i procedimenti in corso sono conclusi dall’Autorità che li ha avviati.
                           Il Presidente 
                   dott. Napoleone Cera
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